
mod. art. 77 d.lgs n. 50/2016 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(A norma del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e art. 77 D.Lgs. 50/2016) 

 
 

Il/La sottoscritto/a   MAURO OTTAVIO LUIGI BROCCA 

nato/a a   MILANO    il  15/04/1955   
residente a   MILANO   in via   LUIGI SODERINI n. 27  

la qualifica di   membro esperto         
designato/a per l’incarico di  commissario        
della commissione di aggiudicazione della gara: 

 Oggetto della procedura di gara: “Procedura aperta per l'affidamento in 
concessione, mediante project financing, del servizio di gestione e 

manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione, fornitura di energia 
elettrica e riqualificazione degli impianti con conversione a led di tutti i centri 
luminosi del Comune di Trezzano Sul Naviglio (MI). CIG: 8599465702 - CUP: 

I69J18000090004”; 
 Stazione appaltante: Comune di Trezzano sul Naviglio (MI); 

 Scadenza presentazione offerte: ore 12:00 del 04.03.2021; 
ai fini dell’accettazione dell’incarico medesimo e consapevole delle responsabilità 
e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e che mendaci dichiarazioni, la 

falsità negli atti e l’uso di atti falsi, oltre a comportare la decadenza dei benefici 
eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 

non veritiera (art. 75 del D.P.R. 445/2000), costituiscono reato punito ai sensi del 
Codice Penale e delle leggi speciali in materia (art. 76 D.P.R. 445/2000), sotto la sua 
responsabilità; 

 DICHIARA 

1. di non aver riportato condanne, anche con sentenza non passata in giudicato o 

per patteggiamento, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo 
del codice penale (“Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica 

amministrazione”); 
2. di non aver svolto, né di svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o 

amministrativo relativamente al contratto il cui affidamento è oggetto di 

valutazione della Commissione; 
3. di non aver ricoperto, nel biennio precedente all’indizione della procedura di 

aggiudicazione, cariche di pubblico amministratore in codesto Ente; 
4. di non aver mai, in qualità di membro di commissione giudicatrice, con dolo o 

colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, 

concorso all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 
  

Lì Milano, data 31/03/2021             
 

Firma ________________________________ 
 
***************************************** 

La presente dichiarazione è stata resa dopo la scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte della gara in oggetto prevista per il giorno 04.03.2021 alle 

ore 12:00 a seguito della nomina della Commissione Giudicatrice. 
  
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 



Art. 77                       Commissione giudicatrice  

  
  1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, limitata-

mente ai casi di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantag-
giosa la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico è affidata ad 

una commissione giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce 
l'oggetto del contratto.  

  2. La commissione è costituta da un numero dispari di commissari, non superiore a 

cinque, individuato dalla stazione appaltante e può lavorare a distanza con procedure 
telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni.  

  3. I commissari sono scelti fra gli esperti iscritti all’Albo istituito presso l’ANAC di cui 
all’articolo 78 e, nel caso di procedure di aggiudicazione svolte da CONSIP S.p.A., IN-
VITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 

S.p.a.  e dai soggetti aggregatori regionali di   cui all'articolo 9 del decreto-legge 24 
aprile 2014, n.  66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 

tra gli esperti iscritti nell'apposita sezione speciale dell’Albo, non appartenenti alla 
stessa stazione appaltante e, solo se non disponibili in numero sufficiente, anche tra 
gli esperti della sezione speciale che prestano servizio presso la stessa stazione appal-

tante ovvero, se il numero risulti ancora insufficiente, ricorrendo anche agli altri 
esperti iscritti all'Albo al di fuori della sezione speciale.  Essi sono individuati dalle sta-

zioni   appaltanti   mediante   pubblico sorteggio da una lista di candidati costituita da 
un numero di nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da nominare 
e comunque nel rispetto del principio di rotazione. Tale lista è comunicata dall'ANAC 

alla stazione appaltante, entro cinque giorni dalla richiesta della stazione appaltante.  
La stazione appaltante può, in caso di affidamento di contratti per i servizi e le fornitu-

re di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, per i lavori di importo inferiore a 
un milione di euro o per quelli che non presentano particolare   complessità, nominare   
alcuni componenti interni alla stazione appaltante, nel rispetto del principio di rotazio-

ne, escluso il Presidente.  Sono considerate di non particolare complessità   le   proce-
dure   svolte   attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi dell'articolo 

58. In caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di elevato contenuto 
scientifico tecnologico o innovativo, effettuati nell'ambito di attività di ricerca e svilup-
po, l'ANAC, previa richiesta e confronto con la stazione appaltante sulla specificità dei 

profili, può selezionare i componenti delle commissioni giudicatrici anche tra gli esperti 
interni alla medesima stazione appaltante. ((12))  

  4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra   funzione   
o   incarico   tecnico   o    amministrativo relativamente al contratto del cui affidamen-

to si tratta.  La nomina del RUP a membro delle commissioni di gara è valutata   con 
riferimento alla singola procedura.  

  5.  Coloro che, nel biennio antecedente   all'indizione   della procedura di aggiudica-

zione, hanno ricoperto cariche di pubblico amministratore, non possono essere nomi-
nati commissari giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni 

presso le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto.  

  6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo 51 del codice di procedura civile, 

nonché l'articolo 42 del presente codice. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di 
commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano 

concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non 
sospesa,  all'approvazione  di atti dichiarati illegittimi.  

  7. La nomina dei commissari e  la  costituzione  della  commissione devono  avvenire  

dopo  la  scadenza  del  termine  fissato  per   la presentazione delle offerte.  



  8. Il Presidente  della  commissione  giudicatrice  è  individuato dalla stazione appal-

tante tra i commissari sorteggiati.   

  9.  Al  momento  dell'accettazione  dell'incarico,   i   commissari dichiarano ai sensi 

dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,  
l'inesistenza  delle  cause  di incompatibilità e di astensione di  cui  ai  commi  4,  5  e  

6.  Le stazioni appaltanti, prima del conferimento dell'incarico,  accertano l'insussi-
stenza delle cause ostative alla nomina a  componente  della commissione giudicatrice 
di cui ai  commi  4,  5  e  6  del  presente articolo, all'articolo 35-bis del decreto legi-

slativo n. 165 del 2001 e all'articolo 42  del  presente  codice.  La  sussistenza  di  
cause ostative o la dichiarazione di incompatibilità dei candidati  devono essere tem-

pestivamente comunicate dalla stazione appaltante  all'ANAC ai fini dell'eventuale can-
cellazione dell'esperto dall'albo  e  della comunicazione di un nuovo esperto.  

  10. Le spese relative alla commissione  sono  inserite  nel  quadro economico dell'in-

tervento tra le somme a disposizione della  stazione appaltante. Con decreto  del  Mi-
nistro  delle  infrastrutture  e  dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, sentita l'ANAC, è stabilita la tariffa di iscrizione all'albo  e  il compenso  
massimo  per  i  commissari.  I dipendenti  pubblici  sono gratuitamente iscritti all'Albo 
e ad essi non spetta alcun  compenso, se appartenenti alla stazione appaltante.  

  11. In caso di rinnovo del procedimento di gara, a  seguito  di annullamento dell'ag-
giudicazione o di annullamento dell'esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata 

la medesima commissione, fatto salvo il caso in cui l'annullamento sia derivato da  un  
vizio  nella composizione della commissione.  

  12. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 19 APRILE 2017, N. 56.  

  13.  Il presente articolo non si applica alle procedure  di aggiudicazione di contratti di 
appalto o concessioni effettuate dagli enti aggiudicatori  che  non  siano  amministra-

zioni  aggiudicatrici quando svolgono una delle attività previste dagli articoli da 115  a 
121.  

 

---------------  

AGGIORNAMENTO (12)  

  Il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con  modificazioni  dalla L. 14 giugno 2019, n. 55, ha 

disposto (con l'art. 1, comma 1, lettera c)) che "Al  fine  di  rilanciare  gli  investimenti  pubbli-

ci  e  di facilitare l'apertura dei cantieri per la realizzazione  delle  opere pubbliche, per le pro-

cedure per le quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la procedura di  scelta  del  contraente  

siano  pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente  decreto, nonché', 

in caso di contratti  senza  pubblicazione  di  bandi  o  di avvisi, per le procedure  in  relazione  

alle  quali,  alla  data  di entrata in vigore  del  presente  decreto,  non  siano  ancora  stati in-

viati gli inviti a presentare le offerte, nelle more della  riforma complessiva del settore e co-

munque nel rispetto dei principi e  delle norme sancite dall'Unione europea,  in  particolare  

delle  direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE  del  Parlamento  europeo  e  del Con-

siglio, del 26 febbraio  2014,  fino  al  31  dicembre  2020,  non trovano applicazione, a titolo 

sperimentale, le  seguenti  norme  del codice dei contratti pubblici,  di  cui  al  decreto  legisla-

tivo  18 aprile 2016, n. 50:  

  [...] c) articolo 77, comma 3, quanto all'obbligo  di  scegliere  i commissari  tra  gli  esperti  

iscritti  all'Albo  istituito   presso l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) di cui  all'articolo  

78, fermo restando l'obbligo di individuare i commissari  secondo  regole di competenza e tra-

sparenza, preventivamente individuate da  ciascuna stazione appaltante".  

  



INFORMATIVA AI SENSI DEL CODICE 

IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

(articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni) 

 

 

I dati sopra riportati sono acquisiti esclusivamente per le finalità di cui al D.P.R. N. 62 

del 16/4/2013 e verranno utilizzati, con modalità anche automatizzate, solo per tale 

scopo ai sensi D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003; Il conferimento dei dati è obbligatorio. 

 

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Trezzano sul Naviglio; il/la 

responsabile del trattamento è il Responsabile del Servizio di appartenenza e, nel caso 

dei Responsabili di Settore, il Segretario Comunale. 

 

I dati verranno comunicati ad altri soggetti pubblici solo nei casi previsti dalla vigente 

normativa. 

 

L’interessato ha diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, l’integrazione dei 

dati e la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dai dati trattati 

in violazione di legge, nonché di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati 

personali. 

 

 

Data, 31/03/2021 

Per presa visione, il/la dichiarante 

 

__________________________________________ 

 

 

 


